
SAMPDORIA 3 
BOLOGNA 0 
SAMPDORIA; Paglluca 6; Mannini 6.5, Salsano 6.5; Pan 6, Vier-

chowod 6, Pellegrini 6; Lombardo 6,5, Cerezo 6, Visiti 6, Manci
ni 6, Dossena 6,5. (12 Nuciari, 13 Lanna, 14 Carboni, 15 In-
vernlzzl, 16 Victor) 

BOLOGNA: Cusm 5; Luppi 6, Villa 6; Stringare 6, De Marchi 6, Ca-
brlnl 6; Geovani 5,5 (46 ' Galvani 5,5), Bonini 6, Giordano 5,5, 
Bonetti 5,5, Marronaro 6 (65 ' lliev 5,5). (12 Sorrentino, 15 
Giannelll, 16 Trosce) 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa 5 
RED: 58 ' Dossena. 67 ' Lombardo. 75* Viallì 
NOTE: angoli: 3 a 1 per la Sampdoria. Pomeriggio gelido, con vento 

di tramontana, terreno in buone condizioni. Ammoniti. Giorda
no, espulsi: Bonetti per somma di ammonizioni. Spettatori pa
ganti 11.243.000 per un incasso di lire 244.743.000; abbo
nati 16.545 con una quota di lire 322.629.000. 

ASCOLI m O 
CREMONESE 1 
ASCOLI: Lorterl 5,5; Destro 6, Colantuono 6; Cardio 5,5 (dal 56 ' 
Cavaliere 6) . Alolsl 5, Arslanovic 6: Cvelkovic 6.5, Sabato 6, Casa-

grande 5,5, Giovannelli 5 (dal 67 ' Di Donè s e.), Garilnl 5,5. 
(12 Bocchino, 14 Rodia, 16 Benetti. 

CREMONESE: Rampulla 6,5; Gualco 6, Riuardi 5 (dall'82* Mon-
torfano s.g.); Piccioni 6, Garzili, 6. Citteno 6, Bonoml 5,5, Favai-
Il 6, Oezotti 6,5, Avanzi 6 (dal 68 ' Ferraroni s g.i, Chiorri 6. (12 
Turcl. 14 Naspero, 15 Neffa. 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo (4,5). 
RETE:Dezottial55'. 
NOTE: Angoli 15-3 per l'Ascoli. Ammoniti Rizzarsi, Alolsl, Colantuo

no, e Destro per gioco falloso e Casagrande per simulazione. 
Spettatori paganti 7.729, di cui 2.915 paganti, Incasso di 4 0 
milioni 811.000 lire, con gli abbonati 70 milioni 431.648 lire. 

BARI 3 
UDINESE 1 
BARI: Mannini 6,5; Loseto 7,5, Carrera 7;Terracenere 6,5, Lorenzo 

7, Brambati 7; Joao Paulo 7,5. Carbone 6 (46' Gerson 6.5), Di 
Gennaro 6,5. Malellaro 5, Monelli 7 (66' Ceramlcola 6). (12 
Drago, 15 Perrone, 16 Scarafoni). 

UDINESE: Garella 6,5; Pagani n 6 (65 ' Balbo 6). Va noli 6,5; Bru me
ra 6,5, Sensmi 6, Lucci 6,5; Matte. 7, Orlando 7,5, De Vltis 6,5, 
Gallego 6,5, Branca 7. ( 12 Abate, 13 Galparolt, 14 Oddi, 15 Ja-
cobellt). 

ARBITRO: Trentalange di Torino (6,5) 
RETI: 12 ' Monelli (rig ), 48' Matte), 60 ' Monelli (ng.), 87 ' Carrera. 
NOTE: angoli 10 a 7 per il Bari. Ammoniti Malellaro, Terracenere. 

Mattei. Paganin. Spettatori 23mila per un Incasso di 173 milio
ni circa. Giornata fredda, cielo nuvoloso, terreno In ottime condi
zioni. 

LAZIO O 
GENOA 0 
LAZIO: Fiori 7; Bergodi 6, Sergio 6,5; Pln 5, Greguccl 6, Soldà 6; Di 

Canio S (dall '87' Beruatto sv), leardi 6, Bertoni 5, Marchegiani 
5 (dal 78 ' Troglio sv), Sosa 5. (12 Orsi, 13 Nardecchia). 

GENOA: Gregon 6; Torrente 6, Ferroni 6; Ruotolo 6, Caricola 6, Si
gnorini 6; Eranlo 6 , Fionn 6, Fontolan 6, Paz 6,5, Aguilera 6. 
(12 Bragha, 13 Fasce, 14 Collovati, 15 Urban, 16 Rotella). 

ARBITRO: Sguizzato 5,5 
NOTE: angoli 1 1 a 3 per II Genoa. Ammoniti: Torrente, Caricola, Ser

gio, Soldà, Signorini, Di Canio, Ruotolo. Di Canio ha riportato 
una leggera distorsione al ginocchio sinistro. Lazio con soli 
quattro uomini in panchina per II forfait di Sciosa all'ultimo mo
mento. Spettatori 17 .901 (di cui 9.185 paganti) per un incas
so di tire 501.300.000. Sole, giornata fredda, terreno in buone 
condizioni. 

SAMPDORIA-BOLOGNA I blucerchiati strapazzano i rossoblu ridotti in dieci per l'espulsione di Bonetti 
La banda-Vialli ha ora la possibilità di dare l'assalto al primato in classifica 

Sulla rotta dello scudetto 
aititi* •* 

Nello Aldo Gusln sventa una Incursione di Viali! lanciato a relè 

§ • GENOVA. Tre a zero per 
la Samp ormai proiettata in 
piena nona-scudetto e sgam
betto per il Bologna che meri
tava miglior sorte. Il calcio vi
ve di episodi, che poi alla line 
costituiscono la somma che 
determina il risultato. E la 
somma, in questo caso, da 
piena ragione ai blucherchìa-
ii, senz'altro autori di un se
condo tempo maiuscolo. For
ti, dietro, di un Nannini in otti
ma giornata, solidi e concreti 
a centrocampo, specie in 
Beppe Dossena e in Salsano' 
pericolosi parecchie volte col 
veloce, lombardo. 

KrO...,'pe,rò, il 3-0 alla luce 
di quanto espresso dal Bolo
gna nel primi 45' non ci sta. E 
lo spieghiamo. Proprio la for
mazione di Maifredi aveva 
avuto infatti con Marronaro la 
grande occasione per acciuf
fare il vantaggio, quando il 
pallone invece di entrare nella 
porta sguarnita ha picchiato 
nel palo intemo ed è tornato 
In campo, DI più: come se 
non losse bastata questa -di
savventura- per il Bologna è 
arrivata poi l'espulsione di Bo

netti per un fallo. Decisione 
questa troppo affrettata da 
parte di Lo Bello che ha cosi 
costretto gli ospiti a giocare 
per ben 52' in dieci. 

E ancora: la Sampdoria è 
riuscita ad andare sull'1-0 che 
le premeva grazie a un vistoso 
errore di calcolo di Cusin il 
quale si è fatto scavalcare da 
un pallone a lunga gittata di 
Dossena. Probabilmente II nu
mero I del Bologna ha risenti
to, in quell'occasione, anche 
del colpo alla schiena che 
aveva ricevuto in chiusura del 
primo tempo. Comunque l'er
rore resta. 

E su quel vantaggio la squa
dra di Boskov ha cominciato a 
premere. Ha sfruttato l'entu
siasmo per II vantaggio conse
guito e il «peso» della sua su
periorità numerica. Maifredi, 
ad un certo punto, ha chiama
to dentro anche lliev, dopo 
che aveva sostituito Geovani 
con Galvani per coprirsi un 
po' di più. Ma la decisione dei 
padroni di casa ha avuto la 
meglio e, alla fine, il risultato 
ha parlato fin troppo chiara-

II palo di Marronaro e l'impalato Cusin 
3* Subito in avanti la Samp, sulla destra con Lombardo. Tiro in 
trasversale, palla che attraversa tutta la luce delta porta e va 
fuori. 
16' Sbaglia Pellegrini appoggia la palla a Marronaro che scatta 
verso la porla, esce Pagliuca e il bolognese calcia a botta sicura. 
Incredibile il pallone colpisce l'interno del palo sinistro e poi 
va fuori. 
38' Fallo di Bonettisu Mancini. L'arbitro Lo Bello interviene ed 
espelle il rossoblu che in precedenza aveva gii richiamato uffi
cialmente. Bologna in IO quindi per tutto il resto della partita 
48' Ciprovaancora Lombardo, Cusin devia sulla traversa. 
58' LI aO per la Samp. Lo ottiene Dossena che, da oltre 30 
metri, sorprende l'impalato Cusin scavalcandolo con un tiro-
cross. 
67' Azione di Vierchowodper Vialli, esceCusin sul centravanti, 
ma la palla finisce a Lombardo che segna con un rasoterra 2 a 
0. 
75' Sciabolata di Vialli da destra, Cusin alza un braccio ma la 
palla è già nel sacco. DEB. 

ERMANNO BENEDETTI 

mente il loro linguaggio. E 
non è servito, agli ospiti, nem
meno il tentativo di Villa cen
travanti almeno per qualche 
minuto. 

Morale: la Sampdoria sem
pre più carica, ora sale in 
classifica e lo merita. Vialli 
non avrà brillato più di tanto 
ma ha firmato un gol magnifi
co e Mancini (nel giorno del 
suo compleanno) non ha 
strafatto pero la sufficienza 
l'ha presa lo stesso. Insomma, 
pur restando formazione che 
attacca a folate, questa di Bos
kov ci sembra maturata mol
tissimo anche se, dietro, qual
cuno (Pellegrini ad sempio) 
deve stare più attento. C'è 
dunque, la Samp nel discorso 
che coinvolge sempre di più 
lo scudetto ma il Bologna -
dal canto suo - non esce ridi
mensionato dal confronto. 
Quasi a dispetto dell'entità del 
punteggio. Non ci stava la pri
ma ammonizione di Bonetti 
(che non avrebbe ridotto la 
squadra in dieci), non ci sta
vano, da parte di Lo Bello, un 
paio di decisioni discutibili. 

SAMPDORIA 

Totale 25 

Totale 13 

Totale 47 

TEMPO: 

8 
17 
11 

7 
Mannini 3 

Mancini 9 

^ ^ ^ ^ ^ ^ 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte In fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

Effettivo di gioco 1 " Tempo 37' 
2° Tempo 34' 

Interruzioni di gioco 1" Tempo 27 
2° Tempo 20 

5 
4 

BOLOGNA 

1 
LuppU 

Giordano 8 

Totale 5 

Totale 16 

Totale 49 

Totale 71* 

Totale 47 

Un fallo su lliev ed uno su Ca-
brini entrambi lanciati a rete, 
tanto per (are degli esempi. 

Una cosa è certa: ad un av
versario che si chiama Samp
doria e che punta tanto in al
to, nessuno, crediamo, possa 
regalare il vantaggio di un uo
mo, dopo aver mancato - per 
mera sfortuna - il vantaggio 
nel primo tempo. Alludiamo, 
una volta ancora, a quel palo 
galeotto di Marronaro a porta 
vuota. Ma è anche vero che le 

Jiartite durano 90* e il Bologna 
ino all'intervallo si è fatto va

lere, dopo no, perché ha avu
to un calo palese, tanto da la
sciare ai padroni di casa fin 
troppo spazio per impostare 
le proprie azioni. 

Si diceva degli episodi dì 
cui è fatta una gara. Bene: co
sa sarebbe successo se Beppe 
Dossena non avesse trovato 
quel tiro della domenica con 
la complicità di Cusin? Ma nel 
calcio vince chi segna e non 
chi prende i pali. Cosicché la 
Samp finisce con l'aver ragio
ne ed il Bologna torto. E i blu-
cerchiati adesso sono alla 
caccia del Napoli. Giuseppe Dossena ha siglato un gran bel gol con tutta la difesa del Bologna ferma 

Maiftedi 
«L'arbitro 
ci ha fatto 
giocare in 10» 
M GENOVA. Contento Gigi 
Maifredi non pud esserlo di 
certo, dopo questo 3 4 che, 
dice lui <i pesa tanto proprio 
perché non l'abbiamo merita
to affatto*. Pero l'allenatore 
de) Bologna non sa tenere il 
broncio a nessuno, neppure 
all'arbitro, cui riserva eleganti 
stilettate per l'espulsione di 
Bonetti. 

•Era una partita che aveva
mo preparato alla perfezione 
e lino a quando siamo rimasti 
In undici lo abbiamo dimo
strato. La Sampdoria non ha 
avuto praticamente nessuna 
occasione per tirare in porta. 
Poi l'arbitro ha deciso di man
dare via Bonetti». 

Un episodio che ha senza 
dubbio segnato il risultato. 
•Non si può commentare, per
ché i regolamenti lo impedi
scono. Certo peto non mi pa
re si possa buttare fuori cosi 
un uomo. 

In dieci abbiamo tentato di 
organizzarci e ho preferito in
foltire il centrocampo con 
Galvaniche ha.iosUUiitpGeo-

. vani. Ma la Sampdoria ha avu
to una bella fortuna: non mi 
venete mica a dire che Dosse
na ha tirato in porta per se
gnare, voleva fare un cross*. 

La disamina tecnica dell'al
lenatore del Bologna prose
gue. -Se io dicessi adesso che 
avevamo impostato questa 
partita per vincere, qualcuno 
si potrebbe mettere a ridere. 
Ma paradossalmente proprio 
questa sconfitta ha dimostrato 
che il Bologna può ambire al
le prime posizioni.. DSC. 

Boskov 
«Lombardo 
è il nuovo 
gioiello» 
wm GENOVA. Samp fortuna
ta? Boskov preferisce parlare 
piuttosto di una Samp che ha 
vinto solo perché lo ha meri
tato. «Avete visto il secondo 
tempo? Mi pare che in campo 
ci sia stata una squadra sola, 
la nostra.. D'accordo, ma in 
mezzo c'è un palo intemo 
colpito da Marronaro e poi 

auell'espulsione... -Non voglio 
ire che II Bologna non abbia 

giocato bene e non ci abbia 
messo in difficoltà soprattutto 
nel primo tempo con il suo 
pressing. Voglio soltanto dire 
che la Stampila meritato nella 
ripresa il successo. La svolta é 
stata sicuramente l'espulsio
ne, ma l'arbitro non ha fatto 
altro che applicare il regola
mento*. L'allenatore iugoslavo 
della Samp individua la chia
ve di volta dell'incontro nel
l'impiego di Lombardo. -Ep
pure voi non avete visto un 
E ore al massimo. Lom-

può fare ancora dì più. 
n i » gioiello. Il suo pro

blema è che adesso tutti ne 
conoscono le qualità e lo 
aspettano al varco». Il destina
tario dei complimenti di Bos
kov accetta naturalmente di 
buon grada «SI, mi pare di 
aver superato la prova. Dedi
co il gol che ho segnato alla 
mia fidanzata Paola, Ha com
piuto gli anni ad ottobre, torse 
sono un po' in ritardo, ma 
spero che il regalo sia gradito 
lo stesso». Luca Pellegrini, os
servato speciale di De Sistl per 
la sostituzione dell'infortunato 
Baresi in nazionale, non ha 
invece pienamente convìnto. 
•Preferisco parlare della pre
stazione della squadra, una 
vittoria sicuramente meritata. 
Della nazionale non voglio di
re nulla, preferisco che parti il 
campo*. DSC 

ASCOLI-CREMONESE 

Il goleador dei poveri 
mette in crisi 
la panchina di Borsellini 

Deiottl «rapinatore» da 2 punti 

3' Triangolazione Carlini-Sabato. Il centrocampista crossa e il 
colpo dì testa dì Cìovannellì è alto. 
TTraversonediSabalo,slorbiciatadiGarliniepallaalato. 
ti' Calcio d'angolo di Cixtliovic Conilo colpisce bene ma un di-
tensore devia. 
33' BonomimetlegiOCasagrandeinarea, l'arbitro faproseguire. 
42' Azione dì Conilo chesi invola verso laportaavversaria dopo 
uno scambio tra Carlini e Casagrande. Solo davanti al portiere il 
brasiliano liraeRampullasalva, 
SO' Bonomisubisce un fallo in area: Nicchi non batte ciglio. 
Un minuto più tardi Gualco sgambetta Casagrande II fallo que
sta volta sembra netto ma si prosegue. 
55' Il gol-partita. Chiorri tira dalla destra, Sabato devia, poi tocca 
Lorieri, ma la sfera finisce sulla testa diDezotti che fa gol. 
SS" Ancora Casagrande vicino algol ma questa volta il tiro fini
sce alto. Un minuto più tardi il brasiliano ci riprova: a lato. 
62' e Dezalti a sfiorare il raddoppio: salta Arslanovic m velocitò 
masbaglialaconclusìone. 
75' Carlini lancia Cvelkovic, lo slavo salta Rampulla con un pal
lonetto ma sulla lìnea interviene Faoalli alla disperata: la sfera 
colpisce la traversa e termina sul fondo. DR.C. 

ROBERTO CORRAOETTI 

• i ASCOLI. Una pugnalata 
alla schiena, per i giocatori 
bianconeri, quei rimpallo cosi 
Irridente ed Improvviso sulla 
testa di Dezolli. Neppure lui, 
l'argentino In stato di grazia, 
avrebbe Immaginato che 
quella palla sarebbe scivolata 
in fondo al sacco, consenten
do ad una tìmida Cremonese 
di espugnare il Del Duca di 
Ascoli. 

E pensare che, fin dall'Ini
zio della contesa, tanto spazio 

avevano concesso i difensori 
lombardi alle avanzate dei pa
droni di casa. Ma l'Ascoli di 
questi tempi non è complesso 
né opportunista né concreto. 
La squadra di Bersellini ha ini
ziato con l'insolita disposizio
ne. preannunciata in settima
na1 Arslanovic, slavo possen
te, toma all'antico molo di li
bero, mentre Colantuono si 
trasforma in terzino di fascia. 
Esperimento, a nostro avviso, 
non riuscitissimo, non tanto 

per la specifica colpa dei due 
giocatori, quanto per io scom
penso che l'intero assetto tatr 
tico é venuto a subire dal pun
to dì vista propulsivo. 

La Cremonese, dal canto 
suo, ha impostato l'intera gara 
per portare a casa un prezioso 
punticino, ben attenta a non 
offendere più del dovuto i 
marchigiani. Il tandem d'at
tacco dei grigiorossi (leggi 
Chiorri e Dezotti) ha intessuto 
qualche scorribanda nella 
meta campo ascolana solo 
per vivacizzare la scialba cro
naca, poi, nell'abituale mo
mento di ordinaria follia del
l'Ascoli, ha approfittato quasi 
inconsapevolmente dell'occa
sione. 

Inutili i successivi tentativi 
di farsi perdonare, da parte 
degli uomini di Burgnich, con 
la benevola concessione di al
cuni svarioni in area di rigore. 
Ma il diletto più evidente dei 
bianconeri é propno la man
canza di una qualsiasi reazio
ne ai gol subiti, l'immancabile 
cnsi da dopo-rete che attana
glia l'undici di Bersellini. Una 
gara, in fondo, con tutti gli 
estremi per essere catalogata 
quale tipico scontro-sofferen
za. 

E, a tare da cornice, un ar-
oltraggio sbalorditivo, altale
nante tra la severità luori luo
go e la disinibita concessione 
alle rudezze. Anche Nicchi ha 
fatto la sua parte, insomma, 
sorvolando incredibilmente su 
due episodi da rigore. 

BARI-UDINESE 

Un «rigoroso» uno-due 
I friulani barcollano 
ma perdono solo ai punti 

Monelli implacabile dal dischetto 
8* Bari subito in avanti con una beila azione di Maieilaro e Joao 
Paulo e tiro finale di Carbone di poco fuori. 
12' Bari in vantaggio. Maieilaro, entrato in area, viene atterrato 
tanto platealmente quanto inutilmente da Vanoli; rigore ineccepi
bile, che Monelli trasforma dagli undici metri. 
44* Mannini para in due tempi una incursione in area barese 
conclusa da Branca 
48' L'Udinese perviene al pareggio. Gerson sbaglia passaggio a 
centrocampo e i friulani partono in contropiede con un azione 
corale, che coinvolge Mattei, Branca, De Vitìs, ancora Branca e ti
ro finale di Mattei che solo davanti all'incolpevole Mannini insac
ca. 
60* // Bari toma in vantaggio ancora su calcio di rigore, contesta
to dai friulani (Lucci ha preso il pallone o la gamba di Joao Pau
lo? Alla moviola l'ardua sentenza). Joao infoltì, entrato in area, 
viene atterrato; per l'arbitro è rigore e Monelli ancora una volta 
trasforma. 
87* Su classica azione di contropiede il Bari fa ancora centro con 
Carrera, dopo una bella azione condotta da Gerson e Joao Pau
lo. DP.M. 

PIERO MONTEFUSCO 

• i BARI Gran ritmo, molla 
grinta, gioco corretto, rapidi 
capovolgimenti di fronte sono 
gli ingredienti di un'affasci
nante partita che ha visto op
posti Bari e Udinese. Confer
mando la tradizione - 15 vit
torie su altrettante partite - ha 
vinto meritatamente il Bari, 
punendo però nel punteggio 
oltre misura la squadra friula
na. 

La squadra di Salvemini è 
partita subito all'assalto della 

porta friulana, ma l'Udinese 
non è stata certo a guardare 
ed ha risposto colpo su colpo, 
azione su azione, agli affondi 
dei biancorossi. Si è cosi assi* 
stito ad una partita giocata a 
viso aperto e a tutto campo 
con due squadre desiderose 
di fare risultato. 

Per una ingenuità compiuta 
da un difensore friulano (at
terramento in area di Maieila
ro) il Bari va subito in vantag
gio su rigore, poi però subisce 

per la restante mezzora del 

Primo tempo la reazione dei-
Udinese; lo ha fatto però con 

molto ordine e sagacia tattica, 
grazie alla buona prestazione 
del reparto difensivo. Carrera, 
Loseto, Brambati e Terracene
re infatti hanno fatto ottima 
guardia su Orlando, De Vitìs, 

ranca, Gallego.,Ih apertura 
di ripresa l'Udinese ha pareg
giato con una bella azione, vi
ziata da uno svarione difensi
vo barese. 

A questo punto il Bari non 
si è demoralizzato, ha reagito 
e ha costretto i friulani nella 
propria metà campo fino al
l'episodio del secondo rigore 
che ha riportato il Bari in van
taggio. Nuova rabbiosa reazio
ne dell'Udinese e Bari in af
fanno nella strenua difesa del 
vantaggio, fino a tre minuti dal 
termine, quando, in contro
piede, ha messo al sicuro il ri
sultato. 

A fine gara lo stesso Salve* 
mìni renderà all'Udinese l'o
nore delle armi affermando 
che quella di oggi «è stata una 
partita sofferta, cosi come del 
resto ci aspettavamo, che ha 
punito l'Udinese forse un po' 
troppo. La vittoria comunque 
è mentala». 

Mazzia invece recrimina 
sull'entità del risultato e riba
disce molto garbatamente 
qualche perplessità sul secon
do rigore: «Ho la sensazione -
dirà - che il mio giocatore ab
bia preso il pallone e non la 
gamba». 

LAZIO-GENOA 

Nel Flaminio insonnolito 
Scoglio ritrova il gioco 
Materazzi le contestazioni 

Fiori-salvalipari 

4* Angolo di Sosa, Gregucà deviadi testa, para Gregori. 
7* Bello spunto di Paz, servito Fontolan in area tiro debolissimo 
•raccolto'da Fiori. 
28* Punizione dal limite di Sosa fuori di un soffio. 
33* Combinazione Paz-Eranio-Ruototo, conclusione finale rim
pallata all'ultimo momento daSolda in corner. 
42' Ancora una punizione di Sosa Unita a lato. 
48* Bello spunto di Pin sulla destro, da fondo campo traversone 
per Gregucci anticipato di testa da Caricola 
SS* Sergio scodella un bel cross, Gregori si tuffa, perde palla re
cupera in qualche modo. 
75* Genoa vicino al gol. Ruotolo parte dalla sua area e viene fer
mato in angolo; dalla bandierina calcia Eramo, il pallone arriva 
ad Agallerà che tira in mezza girata ma Fion devia alla grande. 
80* Trogho, entrato da un paio di minuti al posto di Marchegia
ni, tenta unaconclusione da fuon, Gregori para 
86* Sosa si disimpegno appena dentro l'area contatto con Tor
rente, cade a terra e chiede il rigore. Ma Sguizzato non è d'accor
do. DF.Z 

FRANCESCO LUCCHINI 

H ROMA. Dalla «paura» del 
derby a quella del (jol il passo 
è stato breve: chi si aspettava 
la grande sfida uruguaiana fra 
Ruben Sosa e 1) duo Paz-Agui-
lera si è visto recapitare uno 
spettacolo men che mediocre, 
poverissimo di emozioni, sen
za reti. Ad un certo punto i ti
fosi laziali si sono scaldati un 
po' con le notizie via radio 
che parlavano della Roma 
sotto di due gol a Verona, poi 
anche la Roma ha pareggiato 
e non è restato neppure u gu

sto dello sfottò. Con chi pren
dersela? Cosi il bersaglio è sta* 
to Materazzi, in procinto di 
tornare il «Mister X» dell'anno 
scorso dopo qualche promet
tente fiammata. Non che non 
abbia colpe (Troglio in cam
po soltanto a 12 minuti dalla 
fine è una pìccola perla), pe
rò è anche vero che il tecnico 
laziale, già privo dello squalifi
cato Amarildo, si è trovato al
l'ultimo momento senza Scio
sa (malessere nel riscalda
mento pre-partita) e con un 

Ruben Sosa che dopo un an
no di pallone non-stop é or
mai chiaramente allo stremo. 
In questo contesto è risultato 
più facile e comunque indolo
re il ritorno sulla panchina dì 
Francesco Scoglio. Scontato il 
mese di squalifica - in quattro 
partite senza il suo mago il 
Genoa aveva racimolato sol
tanto due punti - il tecnico di 
Lipari si è presentato al flaflfù-
nio per strappare un pareggio 
ricostituente per la classine» e 
alla fine per poco non ha fatto 
il colpo grosso. Disponendo 
tutta la squadra con rigide 
marcature a uomo, Scogliosa 
rischiato pochissimo. Poi e ac

caduto che i suoi uomini han 
tenuto il gioco in pugno per 
gran parte della contesa: e, 
malgrado questo, non siano 
riusciti quasi mai a tirare in 
porta. «Ho una squadra prole-
tarta che deve adattai» » 
qualche compromesso - ha 
detto l'allenatore genoano -
ma il risultato di oggi non era 
un problema: mi premeva so
lo ricavare impressioni. Non 
siamo ancora al livello di ini
zio campionato, però la ripre
sa è cominciata e tomo a casa 
contento». Meno contento dì 
lui è sembrato il presidente 
della Lazio, Calieri. «La nostra 
peggior partita della stagione, 
questo è un punto guadagna
to Se una squadra meritava dì 
vincere, questa era il Genoa». 
E Materazzi, dietro di lui, an
nuiva tutto serio. 
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